
ROBERTO MARAGLIANO
«Il digitale offre a tutti, docen-
ti compresi, enormi opportu-
nità umane e professionali.
Superiamo le pigrizie e i pre-
giudizi: basta con la retorica
del profumo della carta. Il
mondo è cambiato: cosa aspet-
tiamo a cambiare anche noi?»

IL FUTURO?

LIBERA SCUOLA

IN LIBERA RETE

L
a scuola dovrebbe
“fare cittadini”. Inve-
ce oggi mantiene l’im-
pianto ottocentesco e
l’obiettivo di fare
“classe dirigente”. Ov-

vio che la rete la metta in crisi. Inve-
ce di demonizzarla, bisognerebbe
coglierne le occasioni, prima tra tut-
te quella di creare comunità e nuovi
contenuti. Non si tratta di compra-
re lavagne elettroniche e ipad ma di
costruire comunità attorno ai sape-
ri. E pensare al futuro dell’educazio-
ne e della scuola. Ne hanno discus-
so in diretta web con il vicedirettore
Luca Landò e Carlo Infante, Linda
Giannini (maestra e redattrice di
Education 2.0), Roberto Maraglia-
no (docente di Tecnologia dell’edu-
cazione all’università Roma Tre),
Agostino Quadrino (editore di Gara-
mond). E la web comunity, su face-
book e twitter, in tempo reale.

È questione di mentalità, di testa. La
rete è un nuovo modo di pensare - di-
ce Carlo Infante, lanciando il sasso - è
uno spazio pubblico. Cosa impara
dal web la scuola, che dovrebbe ren-
dere cittadini? Risponde Roberto Ma-
ragliano: «Oggi la scuola è ancora
un’istituzione ottocentesca, pensata
per formare la classe dirigente, non i
cittadini. La scuola di massa, non in-
ternet, l’ha messa in crisi. E il fatto
che i processi di produzione del sape-
re non sono più nella scuola ma nella
società». Conferma Linda Giannini:
«I modelli scolastici appartengono al
passato. Nella piattaforma Educa-
tion 2.0 abbiamo cercato di inserire
contenuti di eccellenza e il quotidia-
no. E di avvicinare gli studenti, che
usano quotidianamente il computer,
con gli insegnanti. È anche da qui che
nasce un rapporto possibile, magari
anche su Facebook: non chiacchiera
ma la costruzione comune. Una scuo-
la che parte dal basso, da esperienze
che si parlano, brevi racconti di stu-
denti, insegnanti che imparano a usa-

re le nuove tecnologie».
Agostino Quadrino è un editore digi-
tale, Carlo Infante lo provoca: vale la
pena di investire in contenuti, e non
solo in lavagne interattive e ebook, il
business delle macchine? Se il conte-
nuto è svincolato dal supporto vale la
pena, risponde Quadrino: «Partiamo
da un assunto: la conoscenza condivi-
sa è un bene comune, svincolato dal
diritto di proprietà intellettuale. È
per questo che a novembre siamo
usciti dall'Aie, l’associazione degli
editori. Un rischio e un gesto profeti-
co. Non siamo soli: sono diversi gli
editori aperti all'innovazione, co-
scienti che il digitale non è una minac-
cia ma un’opportunità. Sì alle lava-
gne digitali se sviluppano pratiche
nuove, se il mediatore costruisce rela-
zioni più che intervenire sui contenu-
ti, che sono di tutti. Ma il valore non
nell’oggetto, è nella capacità di crea-
re comunità. Noi abbiamo 62.000
utenti registrati, forse più dei grandi
gruppi industriali».
Invece si insiste nella demonizzazio-
ne della rete, nel sottolinearne i peri-
coli, incalza Roberto Maragliano:
«Non ne posso più dell’esaltazione
del profumo della carta. Andiamo a
vedere cosa il digitale offre di più, al-
le sue opportunità prima umane poi
professionali». Basta pensare al pro-
getto Garamond: una collana di testi
in rete, costo tre euro, leggibili e non
scaricabili ma commentabili, integra-
bili. Attorno a cui costruire una comu-
nità di condivisione. Non solo lettore
e consumatore, ma partecipante. È
così che si produce cittadinanza, dice
Carlo Infante: «La nostra mente non
è lineare, è l’educazione che ci porta
ad esserlo. L’interattività e gli hyper-
link ci aiutano a tornare all'origine,
ad essere più naturali».

Educazione digitale
La Rete, luogo di comunità e condivisione, può
aiutare la scuola a raggiungere il suo vero
obiettivo: formare nuovi cittadini

Svincolare i
contenuti dal
supporto sarebbe
una rivoluzione

Il sistema scolastico è rimasto all’Ottocento mentre il mondo funziona
secondo dinamiche interattive e ipertestuali. Impariamo a cambiare

ELLA BAFFONI

IL LINK PER SCARICARE
IL VIDEO DEL FORUM

Lobby
e interessi
temono
il digitale
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